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 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

25D
OM 

XII Domenica del Tempo Ordinario 
S. Guglielmo abate 
Nella tua grande bontà rispondimi, o Dio 
Ger 20,10-13; Sal 68; Rm 5,12-15; Mt 10,26-33 

Ore 18.00: In S. Antonio 

07.30 
 

10.00 
 
 

18.00 
 

EFISO, FRANCESCO E ASSUNTA 
SEBASTIANO MICHELE BULLA,  
MARGHERITA E FAM. DEFUNTI  
 ERALDO, ROMANO E MARIOLINO 

26 
LUN 

S. Vigilio vescovo 
Beato il popolo che Dio ha scelto come sua eredità 
Gen 12,1-9; Sal 32; Mt 7,1-5  

19.00 
 

 

 SALVATORE, GIGINA, LUIGI E     
ANTONIO COMIDA 

27 
MAR 

S. Cirillo d'Alessandria 
Signore, chi sarà ospite nella tua tenda? 
Gen 13,2.5-18; Sal 14; Mt 7,6.12-14  

08.30 
 
 

19.00 

(IN S. ANNA) - PAOLA E LUIGI 
                      -ANIME DEL PURGATORIO 
VESPRI, LIT. DELLA PAROLA E COMUN. 

28 
MER 

S. Ireneo 
Il Signore si è sempre ricordato della sua 
alleanza 
Gen 15,1-12.17-18; Sal 104; Mt 7,15-20  

19.00 
 

 MARIANNINA PILIA 

 LUIGI TOSCIRI E SUSANNA DEIANA 

29 
GIO 

Ss. PIETRO e PAOLO 
Il Signore mi ha liberato da ogni paura 
At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-18; Mt 16,13-19  

19.00 
 

ASSUNTA LADU, GIUSEPPE,  
SEVERINO, SERAFINO, LUIGI,              
GIOVANNI E LUCIO 

30 
VEN 

Ss. Primi martiri della Chiesa romana 
Benedetto l’uomo che teme il Signore 
Gen 17,1.9-10.15-22; Sal 127; Mt 8,1-4 

19.00 
 

SALVATORE, ASSUNTA E LUCIA PANI 

1 
SAB 

S. Teobaldo sacerdote eremita 
Il Signore si è ricordato della sua misericordia 
Gen 18,1-15; Lc 1,46-55; Mt 8,5-17  

19.00 (IN S. ANTONIO) MARIANNINA PILIA 
E SOCIE DEF. DEL SACRO CUORE 

2 
DOM 

XIII Domenica del Tempo Ordinario 
S. Bernardino Realino 
Canterò per sempre l'amore del Signore 
2Re 4,8-16; al 88; Rm 6,3-4.8-11; Mt 10,37-42 

07.30 
 
 

10.00 
 

19.00 

 SEVERINO PIU  
     E ASSUNTA SOLANAS 
 PRO POPULO 
 

PADRE CELESTINO MELI (59° ANNIV.) 

D opo le parentesi di Quare-
sima e di Pasqua riprende 

la serie delle domeniche del 
Tempo Ordinario dell’anno litur-
gico. Siamo alla XII. E’ opportu-
no ritornare al senso e significa-
to del 7° giorno, che per noi cri-
stiani è il primo della settimana.  
La domenica, da Dominus, è il 
giorno del Signore, che, nella 
nostra religione, succede al sa-
bato ebraico. E’ il giorno della 
risurrezione di Cristo. La dome-
nica è considerata come una 
istituzione della Chiesa apostoli-
ca. Ai primi cristiani non era 
sfuggito che la risurrezione del 
Signore fosse avvenuta dopo il 
sabato e che la maggior parte 
delle sue apparizioni dopo 
l’evento avessero avuto luogo 
parimenti all’inizio della settima-
na. 

S ignore Dio,  
ti affidiamo  

la nostra estate,  
con il riposo ed il lavoro, 
la fatica e la speranza. 
Donaci di corrispondere 
alle occasioni di bene 
che incontriamo. 
Amen. 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE — ANNO A 

O ggi il vangelo ripete per ben tre volte l’invito a non 
avere paura: “Non temete gli uomini”, “non abbia-

te paura di quelli che uccidono il corpo”, “non abbiate 
dunque timore”.  
Di quale paura parla il Si-
gnore e perché non dob-
biamo avere paura? E’ la 
paura di dire tutta la verità 
del Vangelo e di testimo-
niarla apertamente. Il di-
scepolo di Cristo, cioè ogni 
cristiano, non deve tenere 
nascosta la parola di Cri-
sto, ma deve comunicarla 
agli altri, manifestarla e far-
la conoscere con la parola 
e con la vita, in ogni circo-
stanza, in ogni ambiente, 
con tutte le persone. Il cri-
stiano non deve vivere e 
testimoniare la parola di Dio solo in ambiente cristiano, 
ma anche là dove c’è indifferenza o addirittura ostilità 
nei confronti della Parola del Signore e della Chiesa. La 
tentazione di vivere la propria fede nella propria comu-
nità, nel proprio gruppo, nella propria famiglia può esse-
re forte quando attorno a noi vediamo un modo di vive-
re non cristiano. In questo modo possiamo sentirci appa-
gati dalle nostre pratiche religiose, possiamo sentirci a 
posto con la nostra coscienza, ma non possiamo dire di 
essere dei veri cristiani. Perché il cristiano che si chiude in 
se stesso, che non sa portare la sua fede la dove c’è in-
credulità, cattiveria, indifferenza religiosa, non può dirsi 
cristiano. In questo modo egli non sta vivendo il Vangelo, 
perché solo chi testimonia apertamente il Vangelo può 
dire di viverlo. Il cristiano deve portare la sua fede là do-
ve i valori cristiani del rispetto degli altri, dell’amore, della 
solidarietà sono calpestati. 

COME UNA FOGLIA TRASPORTATA DAL VENTO 
Di Luciano Pontillo. 

 

Il libro è disponibile per la vendita presso la Sig.ra Francesca Mascia 
Il ricavato verrà devoluto per il restauro del simulacro della B. V. Assunta 

già in laboratorio insieme al simulacro di S. Andrea Apostolo 

Da sabato 24 giugno 2017 la S. Messa vespertina  
verrà celebrata tutti i giorni (festivi e feriali) alle ore 19.00 
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I  Santi, testimoni e compagni di speranza” (cfr Eb, 11,40-12,2a) è 
stato il tema della catechesi dell’Udienza Generale di Papa France-

sco di oggi, 21 giugno 2017, in piazza San Pietro. I Santi, dunque, una 
moltitudine di testimoni che ci hanno preceduto su questo mondo: 
testimoni però vicini, pronti a venire in nostro aiuto ogni volta che li 
invochiamo, fin dall’inizio della nostra vita cristiana, da quando, per 
noi, sono stati invocati nel nostro battesimo o li abbiamo invocati in 
un matrimonio o ancora in un’ordinazione sacerdotale. Ma tutti quei 
santi – ha sottolineato il Papa – non sono esempi lontani da noi: anche noi siamo chiamati alla santità e 
questa non ci deve spaventare perché è più raggiungibile di quanto possiamo immaginare. Cosa fare dun-
que? Fare il proprio “dovere” – come lo ha chiamato Francesco – tutti i giorni: pregare, andare al lavoro, cu-
stodire i figli, vivere la malattia, le sofferenze e le difficoltà, tutto sempre con il cuore aperto a Dio. Preghia-
mo il Signore che ci doni la speranza di essere santi – ha concluso il Papa – e con il suo aiuto riusciremo ad 
esserlo. 

FESTA DI SANTA LUCIA  VERGINE E MARTIRE  
24-25 GIUGNO 2017 

 
TRIDUO IN PREPARAZIONE ALLA FESTA  

 

22 E 23 GIUGNO ORE 18,30 IN S. Andrea.  
Sabato 24 giugno ore 19,00 in S. Antonio . 
 

Domenica 25 giugno 2017  
    

SS. Messe ore 07.30 e ore 10.00 in S. Andrea; ore 18.00 in S. An-
tonio. Segue la processione in onore di Santa Lucia per le vie 
della città con rientro nella chiesa di S. Antonio. 
 

Percorso: Chiesa S. Antonio, via Vitt.  Emanuele, C.so Umberto,  
Viale Mons. Virgilio, Via Gramsci, via Baccasara, via Grazia De-
ledda, Chiesa di S. Antonio. 

Domenica 25 giugno 2017  
 

GIORNATA PER LA CARITA’ DEL PAPA   
 

NOI TUTTI, INSIEME PER FRANCESCO.  
SENTIAMOCI TUTTI PROTAGONISTI  
DELLA CARITA’ DEL PAPA 

  SI COMUNICA  che la Scuola Materna Parrocchiale Mons. E. Virgilio 

a seguito dell’esperienza oltremodo positiva della scorsa stagione, intende aprire le por-
te, anche quest’estate 2017, proponendo alle famiglie attività extra scolastiche per i loro 
figli, mirate a promuovere e arricchire, in maniera giocosa, la crescita del bambino (3 – 
10 anni).  

 Per informazioni e iscrizioni rivol-
gersi alla segreteria della scuola, in via 

Vittorio Emanuele, 25 a Tortolì, dalle ore 
8,00 alle ore 17,30, tutti i giorni dal lunedì al 
venerdì,  

dalle ore 8,00 alle ore 13,30 il sabato  tel. 
0782/623206. 

 Vengono offerti pacchetti personaliz-
zati secondo le esigenze della famiglia.  

Contattateci e sarete esauditi.                              
 

La Direzione 

L e scuole cattoliche presenti in diocesi, denominate paritarie dalla legge in quanto come 
le statali risultano ugualmente pubbliche e non private, sono quattro: Lanusei, Tortolì, Vil-

lagrande e Villaputzu. Per loro è stato fatto nel 2015 dalla Diocesi uno sforzo finanziario stra-
ordinario di risanamento che ha portato alla na-
scita di un coordinamento economico e organiz-
zativo. Le scuole paritarie in Sardegna oggi vivo-
no un momento difficile. Basta ricordare che le 
contribuzioni regionali, statali e comunali copro-
no poco più del 38% delle spese - e arrivano ge-
neralmente con forte ritardo -, mentre la quota 
proveniente dalle rete delle famiglie non supera 
il 10-12% delle entrate. Se ne deduce quindi facil-
mente che ogni scuola deve recuperare ogni 
anno, da altre fonti, una cifra vicina al 50% delle spese. L’impegno della Diocesi quindi non 
potrebbe continuare se mancasse quello delle famiglie, delle parrocchie di riferimento e de-
gli stessi fedeli, tutto per valorizzare queste opere ecclesiali che hanno educato negli anni 
migliaia di bambini e assicurano-giusto ricordarlo – posti di lavoro e professionalità da salva-
guardare.  
Mons. Antonello Mura - Lettera Pastorale “Sul carro con Filippo” pag. 47 

 


